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CAPO PRIMO

Oggetto ed ammontare dell’appalto - 

Descrizione, forma e principali dimensioni delle opere

Articolo  1   -               OGGETTO DELL’APPALTO
L’appalto  ha  per  oggetto   “ Velodromo G. Monti. Rifacimento dell’illuminazione."

Articolo  2   -               AMMONTARE DEI  LAVORI
L’importo globale dei lavori compresi nell’appalto ammonta a € 75.500,00 al netto dell’I.V.A. di cui € 1.000,00
per oneri della sicurezza.
I suddetti costi della sicurezza non sono soggetti a ribasso d’asta.

Articolo  3   -               DESCRIZIONE DEI LAVORI
Le opere che formano oggetto dell'appalto riguardano interventi di elettricista che consistono nella
sostituzione di corpi illuminanti delle torri faro, bonifica dei cablaggi di collegamento degli stessi, revisione e
controllo dei quadri elettrici di distribuzione dell’energia alle torri faro.

Articolo  4   -               FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE
La forma, la struttura e le principali dimensioni delle opere si possono rilevare dagli elaborati di

progetto e verranno comunque dettagliatamente indicate all’atto esecutivo dalla D.L.
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CAPO SECONDO

Disposizioni particolari riguardanti l’appalto

Articolo  5   -               ULTERIORI ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE   
Oltre agli obblighi previsti dal Capitolato Generale e a quelli già elencati nel presente Capitolato
Speciale, saranno a carico dell'Appaltatore anche gli oneri e gli obblighi seguenti:
1) osservanza delle norme legislative e regolamentari vigenti in materia di prevenzione degli infortuni

sul lavoro e di assicurazione degli operai contro gli stessi, adottando tutti i provvedimenti
necessari, anche nel rispetto del D.Lgs 12 aprile 2006, n. 163 e del D.Lgs. 81/2008; 

2) osservanza delle leggi in materia di assicurazioni sociali e pagamento dei contributi a carico dei
datori di lavoro; il mancato versamento dei contributi e delle competenze sopraddette costituisce
inadempienza contrattuale ed è soggetto alle sanzioni di legge;

3) osservanza scrupolosa delle norme vigenti e di quelle che eventualmente venissero emanate
durante l'esecuzione dei lavori appaltati, in materia di assunzione di mano d'opera;

4) gli oneri previsti per i piani di sicurezza di cui all’art. 131 del D.Lgs 163/2006 e successive
modificazioni ed integrazioni;

5) permettere, su ordine della D.L., l'esecuzione di lavori affidati ad altre Imprese, concedendo il
deposito del materiale e delle attrezzature di dette Imprese;

6) consegna degli oggetti e opere di valore che eventualmente si rinvenissero durante l'esecuzione
dei lavori;

7) non concedere a terzi la pubblicazione di notizie, disegni o fotografie delle opere oggetto dei
lavori, salvo autorizzazione scritta della D.L.;

8) impianto, manutenzione, sorveglianza, recinzione ed eventuale illuminazione del cantiere;
9) fornitura e l'installazione, al limite del cantiere, di uno o più tabelloni delle dimensioni di m 3,00 x

2,00 contenenti tutte le indicazioni che saranno concordate con l’Amministrazione, anche nel
rispetto dell’art. 131 del D.Lgs 163/2006;

10) apporre le prescritte segnalazioni diurne e notturne mediante appositi e prescritti cartelli e fanali,
al fine di impedire infortuni e incidenti; ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà
pertanto sull'Appaltatore, restando l’Amministrazione e la D.L. completamente sollevate da ogni
responsabilità civile e penale;

11) custodia diurna e notturna del cantiere con personale idoneo, rispondente ai requisiti di cui all'art.
22 della legge 646 del 13.9.1982, concernente norme in materia di lotta alla delinquenza mafiosa;

12) costruzione di eventuali ponti di servizio, passerelle, accessi e, comunque, di tutte le opere
provvisionali occorrenti per mantenere i passaggi pubblici e privati;

13) organizzazione dei lavori in modo che essi non abbiano ad interferire sul traffico e adozione di tutti
i provvedimenti idonei a garantirne la sicurezza;

14) provvedere all’esecuzione, ove necessario, dei ponti di servizio e delle puntellature per la
costruzione, la riparazione o la demolizione dei manufatti e per la sicurezza di eventuali utenti
presenti nell’edificio, degli edifici circostanti e del lavoro;

15) mantenimento continuo, in cantiere, di personale in quantità adeguata ad assicurare la pulizia,
l'asporto di materiali di rifiuto e dei residui di ogni specie, l'allontanamento delle acque piovane e
lo sgombero, a lavori ultimati, di ogni opera provvisionale, detriti, ecc.;

16) allacciamento e consumo dell'acqua occorrente ai lavori, nonché dell'energia per luce e forza
motrice;

17) fornitura dell'acqua potabile agli operai e installazione degli apprestamenti igienici, ricovero o altro
per gli operai stessi;

18) gratuita assistenza medica ai dipendenti per malattia o per infortunio, con l'obbligo di approntare
in cantiere un adeguato locale di pronto soccorso;

19) mettere a disposizione della D.L. un adeguato ufficio di cantiere, riscaldato nel periodo invernale e
provvisto di illuminazione, telefono, servizi igienici;

20) provvedere, ad opera completata e prima della consegna, con personale e nei modi specifici
all'uopo richiesti, alla pulizia di tutti i locali relativamente a ogni componente tecnologico;

21) mantenere il divieto di ingresso al cantiere alle persone non espressamente autorizzate
dall’Amministrazione e dalla D.L.;

22) adozione, durante l'esecuzione dei lavori, di tutti i provvedimenti necessari per prevenire gli
infortuni, anche nel pieno rispetto dell’art. 131 del D.Lgs 163/2006 e del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e
successive modifiche e integrazioni, sollevando da ogni responsabilità civile e penale il personale
della D.L.; a tale scopo l'Appaltatore dovrà tempestivamente comunicare per iscritto alla D.L. e
all’Amministrazione il nominativo del Direttore Tecnico responsabile di cantiere per il rispetto delle
suddette norme antinfortunistiche;

23) presenza tassativa e continua in cantiere del Direttore Tecnico di cantiere, anche ai fini previsti
dell’art. 131 del D.Lgs 163/2006, di gradimento della D.L., che curi personalmente che
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l'esecuzione dei lavori risulti conforme alle prescrizioni del presente Capitolato e a ogni ordine
della D.L.;

24) provvedere, sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo scarico ed al
trasporto nei luoghi di deposito situati nell'interno del cantiere e a piè d'opera, secondo le
disposizioni della D.L., nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali,
forniture ed opere escluse dal presente appalto, rispettivamente provvisti ed eseguiti da altre Ditte
per conto dell'Amministrazione; i danni che, per cause dipendenti o per sua negligenza, fossero
apportati ai materiali forniti ed ai lavori compiuti da altre Ditte, dovranno essere riparati a carico
esclusivo dell'Appaltatore; quest’ultimo si obbliga ad adottare i provvedimenti di ricovero e
conservazione di tutti gli elementi comunque connessi all'intervento restando esonerata
l'Amministrazione da danni che potessero ad essi derivare da qualsiasi causa compresa quella di
forza maggiore;

25) redazione di tutti i calcoli di stabilità e, in particolare modo, di quelli relativi alle opere in cemento
armato, in cemento armato precompresso e in acciaio, alla preparazione e alla presentazione,
presso gli uffici competenti, dei documenti necessari, a sensi e per gli effetti della vigente
legislazione in materia, all’assistenza al collaudo, incluse tutte le prove in sito ed in laboratorio
fatte eseguire dal collaudatore, per l'apprestamento dei carichi di prova, statica e dinamica,
escluse le spettanze del collaudatore, e all’assistenza in occasione dei sopralluoghi effettuati dai
vari Enti preposti;

26) assumere a proprio carico tutte le spese relative alla stipulazione e registrazione del contratto,
trasporti, tasse, bolli e carte bollate, stampati, copie, ecc.; sarà pure completamente a carico
dell’Appaltatore la tassa per l’occupazione temporanea del suolo pubblico (O.S.A.P.) qualora
l’occupazione non sia strettamente necessaria al compimento dei lavori;

27) oneri per l'impianto dei cantieri stessi, per discariche di materiali dichiarati inutilizzabili dalla D.L.,
per cave e per quanto necessario alla esecuzione dei lavori;

28) provvedere, a propria cura e spese, a tutti i permessi e le licenze necessari, e all'indennità di
occupazione temporanea o al risarcimento dei danni di qualsiasi genere, che si dovessero
provocare a fondi per passaggi e strade di servizio;

29) dare corso ai lavori di scavo e demolizioni in genere previo accertamento presso i competenti
Uffici Tecnici (ENEL, TELECOM, ACEGASAPS., SETTORI TECNICI DEL COMUNE DI
PADOVA, ecc.), se vi siano condutture e/o canalizzazioni di sorta che avessero in qualche modo
ad interessare l'esecuzione delle opere e, in particolare modo, l’incolumità degli operai addetti ai
lavori, restando fin d'ora l’Appaltatore, unico responsabile per infortuni sul lavoro e/o danni che
avessero a verificarsi a persone e cose per omessa indagine ed acquisizione di preventivi nulla
osta in tal senso;

30) provvedere, per quanto concerne gli allacciamenti delle reti ai pubblici servizi e per eventuali
spostamenti, a svolgere tutte le pratiche e tutti gli adempimenti necessari nonché , su richiesta
della D.L., anticipare, senza corresponsione di interessi, tutte le somme occorrenti sia per il
pagamento dei lavori relativi, sia per quello degli eventuali diritti di utenza richiesti dalle società
erogatrici; tali anticipazioni verranno rimborsate all’Appaltatore dietro presentazione delle relative
fatture, in occasione della emissione degli stati di avanzamento;

31) la preparazione della documentazione e della certificazione da presentare ai vari Enti preposti al
rilascio dei necessari nullaosta;

32) prestazioni del personale, degli attrezzi e degli strumenti per rilievi e tracciamenti relativi alla
consegna, alla misurazione dei lavori, alla identificazione dei servizi sotterranei, alla verifica, alla
contabilità e al collaudo dei lavori;

33) esecuzione di una serie di fotografie, nel numero e nelle dimensioni che verranno richieste dalla
D.L., riproducenti le fasi più caratteristiche dei lavori;

34) esecuzione a sue spese, presso i laboratori ufficiali e in cantiere, di tutte le prove che verranno
ordinate dalla D.L.; i campioni, dei quali si ordinerà la conservazione, saranno muniti di sigilli a
firma del Direttore dei Lavori e dell'Appaltatore;

35) comunicazione settimanale alla D.L. di tutti i dati sulla mano d'opera, sui materiali, sulle
attrezzature e su quanto altro fosse richiesto, utilizzati nel cantiere;

36) comunicare alla Soprintendenza Archeologica per il Veneto, con un preavviso di giorni 30, la data
di inizio dei lavori di scavo;

37) la fornitura del libretto dei ferri e dei disegni definitivi, dove siano indicate tutte le opere eseguite,
con tutti gli elementi necessari per individuarle, necessari per la contabilizzazione dei lavori,
nonché provvedere ad ogni altro rilievo ed aggiornamento che fosse espressamente richiesto,
all'atto esecutivo, dalla D.L., fornendo i relativi disegni;

38) il risarcimento di tutti quei danni che derivassero alle opere e ai mezzi da fatti imprevisti;
39) risarcimento degli eventuali danni che, in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori, fossero

arrecati a proprietà pubbliche e private, nonché a persone, restando liberi e indenni
l’Amministrazione e la D.L.;

40) la fornitura di tutte le norme e le istruzioni per la conduzione e la manutenzione degli impianti e
delle singole apparecchiature;
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41) la fornitura e l’installazione a parete dei pannelli con gli schemi delle relative apparecchiature e
impianti nelle centrali e nei pressi di tutti i quadri elettrici.

Inoltre resta convenuto che l'Appaltatore, nel presentare l'offerta, ha valutato in pieno le situazioni e le
risorse della zona in cui deve essere effettuata l'opera, anche per quanto riguarda le vie di accesso, le
disponibilità dei materiali, di acqua, di energia elettrica e quanto altro occorra per i lavori medesimi.

Articolo  6   -               FINITURE E PULIZIE
Ad avvenuta ultimazione dei lavori l’appaltatore provvederà a rimuovere ogni materiale curando che
l’intera opera, ivi comprese le finiture, possano essere immediatamente utilizzate senza alcun
pregiudizio e/o difficoltà.
Il Direttore dei Lavori, prima di procedere all’emissione del certificato di regolare esecuzione (o il
collaudatore, se opere soggette a collaudo), o prima di prendere in consegna l’opera, in caso di
consegna provvisoria, procederà alla verifica del corretto e puntuale adempimento di quanto sopra,
restando ad esso subordinata l’erogazione del saldo lavori e lo svincolo della cauzione.
Qualora l’impresa non provvedesse a quanto necessario per la completa fruizione dell’opera, si
procederà d’ufficio in danno all’appaltatore.
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CAPO  TERZO

Qualità' e provenienza dei materiali

Modalità' di esecuzione delle principali categorie di lavoro

Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori

Articolo  7   -               QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI
I materiali occorrenti per la costruzione delle opere, qualunque sia la loro provenienza, saranno delle
migliori qualità nelle rispettive loro specie e si intendono accettati solamente quando, a giudizio
insindacabile della D.L., saranno riconosciuti rispondenti a quelli designati per natura, qualità, idoneità,
durabilità e applicazione.
Sarà sempre in facoltà della D.L., all'atto dell'esecuzione, di rifiutare quei materiali che, quantunque
ammessi alla prima visita, si mostrassero in seguito difettosi o avessero subito alterazioni.
Malgrado l'accettazione dei materiali da parte della D.L., l'Appaltatore rimane comunque unico e
completo responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.
Salvo speciali prescrizioni, tutti i materiali occorrenti per i lavori di cui trattasi, dovranno provenire da
cave, fabbriche, stabilimenti, ecc., scelti ad esclusiva cura dell'Appaltatore, il quale non potrà quindi
accampare alcuna eccezione qualora in corso di coltivazione delle cave o di esercizio delle fabbriche,
stabilimenti, ecc., i materiali non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti, ovvero venissero a
mancare ed essa fosse quindi obbligata a ricorrere ad altre fonti in località diversa o a diverse
provenienze, intendendosi che, anche in tali casi, resteranno invariati i prezzi unitari di contratto, come
pure tutte le prescrizioni che si riferiscono alla qualità o dimensioni dei singoli materiali.
Si fa, in ogni caso, riferimento alle prescrizioni del Capitolato Generale e a tutte le norme vigenti e di
buona esecuzione relative alla qualità e provenienza dei materiali, all'osservanza delle quali
l'Appaltatore è espressamente tenuto.
L'Appaltatore, a suo totale carico e su richiesta della D.L., è tenuto a presentare all’Amministrazione :

− la campionatura dei materiali, delle apparecchiature, ecc.;

− la descrizione dettagliata dei materiali non campionabili, con la precisazione del nome delle ditte
produttrici;

− tutti i disegni di insieme e di dettaglio cui sia eventualmente tenuto.
L’Amministrazione si pronuncerà sulla campionatura e sulle descrizioni e l'Appaltatore si terrà
senz'altro a tale giudizio. 
La campionatura e le descrizioni saranno conservati, a cura e spese dell'Appaltatore, fino a fine lavori,
per i debiti confronti.
Tutte le apparecchiature devono essere esenti da difetti di fabbricazione e di funzionamento e
fabbricate con materiali di primissima scelta, nonché omologate secondo quanto disposto dalla Legge
10/91 e dalle norme C.E.I. e UNI; questo in conformità a quanto previsto dal DM n.37 del 22/01/2008.
E' in facoltà della D.L. rifiutare quei materiali e quelle apparecchiature, anche se posti in opera, che
non corrispondessero ai requisiti richiesti e pretendere la sostituzione con altri rispondenti alle
condizioni prescritte, senza che l'Appaltatore possa pretendere alcun compenso particolare.
Tutte le apparecchiature per la produzione, distribuzione ed utilizzazione del calore dovranno essere
omologate secondo le prescrizioni della Legge 10/91 e del relativo regolamento d'esecuzione e
l'Appaltatore dovrà produrre l'opportuna documentazione (certificati di omologazione e/o di conformità
dei componenti ai prototipi omologati).
Tutti i materiali isolanti impiegati per tubazioni convoglianti fluidi caldi devono corrispondere come
caratteristiche e come spessori alle prescrizioni della già citata Legge 10/91; di questi materiali devono
essere forniti i certificati di accertamento di laboratorio (conduttività termica, stabilità dimensionale e
funzionale e comportamento al fuoco).
Inoltre, per tutti i componenti per i quali è prevista l'omologazione secondo le prescrizioni vigenti,
dovranno essere forniti i relativi certificati. Qualora non fosse disponibile, per determinati apparecchi, il
certificato di omologazione, dovrà' essere fornita una dichiarazione nella quale siano indicati gli estremi
della richiesta di omologazione e che garantisca che l'apparecchio fornito soddisfa a tutti i requisiti
prescritti dalle specifiche di omologazione.

Articolo  8   -               PROVE DEI  MATERIALI
L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi,
nonché a quelle dei campioni, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento,
spedizione e analisi dei campioni stessi, facendole eseguire dagli Istituti autorizzati.
I campioni delle forniture consegnati dall'Appaltatore potranno essere conservati negli Uffici
dell’Amministrazione, muniti di sigilli a firma del D.L. e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantirne
l'autenticità.
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Durante il corso dei lavori, l’Amministrazione si riserva anche di eseguire verifiche e prove, in modo da
poter tempestivamente intervenire qualora non fossero rispettate le prescrizioni del presente
Capitolato. Tutte le verifiche e prove verranno effettuate in contraddittorio con l'Appaltatore e dell'esito
di esse verrà compilato regolare verbale firmato dai rappresentanti di ambo le parti. Resta comunque
fissato che l'Appaltatore, nonostante l'esito favorevole delle suddette prove e verifiche, rimarrà
pienamente responsabile di tutte le deficienze che dovessero in seguito verificarsi fino al collaudo
finale.

Articolo  9   -               VERIFICHE - DIFETTI - RIFACIMENTI
E' facoltà dell’Amministrazione di eseguire, in qualunque fase dei lavori e sino al collaudo, qualsiasi
accertamento sulle opere oggetto dell'appalto, con totale onere a carico dell'Appaltatore, la quale sarà
tenuta a demolire e rifare, a totali sue spese, le opere che, a giudizio della D.L., dovessero essere
eseguite non a regola d'arte o con materiali diversi da quelli prescritti come qualità e quantità, e a
risarcire i danni che fossero conseguenti alla demolizione e rifacimento.
Qualora l'Appaltatore non dovesse ottemperare alle disposizioni ricevute, l’Amministrazione potrà
procedere direttamente, o a mezzo altra Impresa, alla demolizione e rifacimento di tali opere, restando
a carico dell'Appaltatore tutte le spese e i danni relativi. 

Articolo  10   -           PRESCRIZIONI GENERALI DI ESECUZIONE DELLE PRINCIPALI CATEGORIE DI
LAVORI

Tutti i lavori, anche quelli non citati nei successivi articoli, dovranno essere eseguiti a perfetta regola
d'arte, in conformità alle condizioni precisate nell'Elenco prezzi e alle disposizioni, verbali o scritte, che
verranno impartite dalla D.L.
Dovrà inoltre essere rispettata tutta la normativa vigente inerente alle opere in progetto e ai materiali
impiegati.

Articolo  11   -              IMPIANTI TECNOLOGICI
L’Appaltatore, che resterà aggiudicatario dell’appalto, dovrà presentare alla D.L., nel termine perentorio
di giorni 30 (trenta), a decorrere dalla data di avvenuta consegna delle opere, gli elaborati progettuali
relativi agli impianti tecnologici compilati e firmati da un tecnico specializzato che dovrà assumersi ogni
responsabilità al riguardo.
Tali elaborati, prima dell’esecuzione, dovranno ottenere il benestare della D.L..
Ogni indicazione omessa e ogni manchevolezza che potessero essere rilevate nella compilazione degli
elaborati in parola, saranno ovviati dalla D.L. e l’Appaltatore dovrà provvedere a far curare
l’aggiornamento degli stessi a propria cura e spese.
La formale accettazione di tali elaborati, da parte dell’Amministrazione, vincola l’Appaltatore, anche
contrattualmente, a quanto convenuto.
Comunque, all’atto esecutivo, la D.L. si riserva l’insindacabile facoltà di apportare alle opere stesse, le
varianti che ritenesse opportune nell’interesse della buona riuscita ed economia dei lavori senza che,
l’Appaltatore possa avvalersi di tale fatto per accampare diritti o chiedere compensi o prezzi diversi da
quelli convenuti contrattualmente in sede di aggiudicazione.

Articolo  12   -              IMPIANTO ELETTRICO
Gli impianti elettrici dovranno essere dati in opera, funzionanti ed eseguiti a perfetta regola d'arte, nel
pieno rispetto dei contenuti del presente Foglio Condizioni di Esecuzione, della normativa e
Legislazioni vigenti e/o che andassero in vigore in corso d'opera e comunque, abbiano applicabilità ed
attinenza con gli impianti di che trattasi, compreso i relativi regolamenti e prescrizioni: Comunali;
Prefettizi; del locale Comando VV.F., dell'ENEL, della TELECOM, dell'U.L.S.S.. 16 (ex ENPI e ex
A.N.C.C.)
In particolare si richiama qui, espressamente, il rigoroso rispetto delle norme contenute:

• nel Decreto 22/1/08 n. 37: (“Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-quaterdecies,
comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in
materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici.”);

• nel D.lgs. n. 81, 9 Aprile 2008: “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

• nelle prescrizioni dell'U.L.S.S. 16 (Presidio Multizonale di Prevenzione Sezione Impiantistica);

• nella legge 1.3.1968 n.186;

• nelle norme del Comitato Elettrico Italiano (CEI);

• L.R. VENETO 7 agosto 2009, n. 17 “Nuove norme per il contenimento dell’inquinamento luminoso, il
risparmio energetico nell’illuminazione per esterni e per la tutela dell’ambiente e dell’attività svolta
dagli osservatori astronomici”

• UNI 10819:1999 "Impianti di illuminazione esterna. Requisiti per la limitazione della dispersione verso
l'alto del flusso luminoso" 

• CEI 64-8:2012 Sezione 714 "Ambienti e applicazioni particolari - Impianti di illuminazione situati
all'esterno." 
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• CEI 34-33 : "Apparecchi di Illuminazione. Parte II : Prescrizioni particolari. Apparecchi per
l'illuminazione stradale" 

• CEI 34 relative a lampade, apparecchiature di alimentazione ed apparecchi d'illuminazione in
generale 

• CEI 11-17: "Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo" 

• UNI EN 40-3-3: 2013 - Pali per illuminazione pubblica - Progettazione e verifica - Verifica mediante
calcolo.

• nella Legge 118 D.P.R. del 27 Aprile 1978, e successive modifiche ed integrazioni, a favore dei
disabili.

Per quanto concerne le caratteristiche dei materiali posti in opera essi dovranno avere dimensioni
unificate secondo le tabelle UNEL in vigore ed essere ammessi al regime del Marchio Italiano di
Qualità (IMQ).
Saranno altresì a completo carico della Ditta Appaltatrice delle opere anche gli oneri ed obblighi
seguenti:

• il provvedere, prima di dare corso alle opere, a predisporre, sulla base del Foglio Condizioni di
Esecuzione e delle indicazioni della D.L., la documentazione esecutiva di progetto secondo la
Guida CEI in vigore a firma di un tecnico abilitato regolarmente iscritto all'Albo Professionale e
con specifica esperienza al riguardo, consistente in:

• una relazione particolareggiata illustrativa dei materiali e componenti che saranno impiegati
nell'esecuzione degli impianti in parola con dettagliati calcoli illuminotecnici e delle relative
potenze impiegate distintamente per le linee Luce e F.M., con riferimento ai vari circuiti e punti di
utilizzo;

• i disegni illustrativi particolareggiati con rappresentazione planimetrica ed altimetrica degli impianti
da realizzare con:

• evidenziato il posizionamento dei quadri elettrici e indicati i percorsi delle tubazioni. In ultima
analisi, a lavori ultimati, con i soli disegni alla mano, dovrà essere possibile controllare la
rispondenza delle previsioni di progetto qualitativamente e quantitativamente la rispondenza delle
previsioni di progetto nei confronti di quanto effettivamente eseguito e posto in opera.

• il dettagliato computo metrico da cui risulti la minuziosa descrizione dei singoli componenti come
richiesto nell’Elenco prezzi;

• gli schemi elettrici dei quadri con indicazione delle apparecchiature, tipo di cavo e lunghezza delle
linee;

• quant'altro previsto dalla Guida CEI in vigore;

• il proporre il nominativo delle case costruttrici di nota e primaria importanza nazionale od estera,
fornitrici dei materiali e componenti da impiegarsi nella realizzazione degli impianti in questione;

• il curare l'aggiornamento degli elaborati, di cui alla precedente lettera a) (in caso di varianti anche
in corso d'opera) e consegnare, a completamento delle opere, al Capo Settore Infrastrutture e
Impianti Sportivi, altrettante copie nonchè una copia Plast dei relativi disegni adeguatamente
aggiornati;

• il curare l'espletamento per conto della Stazione Appaltante di tutte le pratiche e relative denuncie
(U.L.S.S. 16 - VV.FF., ecc.), verifiche e collaudi necessari, ad insindacabile giudizio della D.L.,
per conseguire la formale certificazione di idoneità e rispondenza degli impianti in parola,
pagandone i relativi oneri;

• il curare l'espletamento, se ciò si rendesse necessario, delle pratiche relative agli allacciamenti
definitivi, restando a carico della Stazione Appaltante i relativi contributi richiesti dalle Società
Erogatrici;

• la prestazione in cantiere, durante tutto il tempo necessario per l'esecuzione delle opere, di un
tecnico specializzato;

• il provvedere, a propria cura e spese, a fornire gli strumenti di misura e controllo e quant'altro
necessario, e/o richiesto per l'effettuazione delle verifiche preliminari e collaudo definitivo degli
impianti compreso l'eventuale allacciamento provvisorio ENEL;

• il provvedere, a propria cura e spese, alla manutenzione di tutti i componenti degli impianti in
parola, fino all'effettuazione del collaudo generale, sostituendo quei componenti che, ad
insindacabile giudizio della D.L., si dimostrassero difettosi e/o non rispondenti a quanto
contrattualmente pattuito ai fini di un ottimale funzionamento degli impianti in parola.

Le caratteristiche degli impianti saranno le seguenti:
a)
Il quadro elettrico generale sarà costituito da un contenitore in lamiera di acciaio verniciato con resine
epossidiche dopo opportuno trattamento di decapaggio.
All'interno del quadro dovranno essere previste adeguate guide per il fissaggio rapido delle
apparecchiature, che dovranno prevedersi di tipo modulare.
La parte frontale dovrà risultare chiusa da appositi pannelli sfinestrati dai quali dovranno sporgere
solamente le leve di comando degli interruttori.
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Al di sotto di ogni interruttore dovrà trovare alloggiamento una targhetta indicatrice pantografata
indicante la funzione dell'interruttore e del circuito comandato.
Detto quadro dovrà risultare con un grado di protezione pari ad almeno IP40.
Gli interruttori dovranno essere del tipo onnipolare, salvo diversa indicazione per poteri di interruzione
più elevati, il potere di interruzione simmetrico al cortocircuiti degli interruttori, dovrà risultare pari ad
almeno 6 kA.
Gli interruttori dovranno essere di tipo automatico magnetotermico e dove necessario dovrà essere
prevista la dotazione di relè differenziale ad alta sensibilità, ciò al fine di salvaguardare l'incolumità
delle persone, in conseguenza della eventualità sia di dispersione verso terra che per contatti
accidentali.
Tutte le parti metalliche nel quadro, normalmente non in tensione, dovranno essere collegate a terra,
con adeguato conduttore flessibile in rame, di almeno 6 mm².
Tutti i collegamenti interni che dovranno essere inseriti in apposite canaline in P.V.C autoestinguenti o
raggruppati in fasci protetti da spirali di P.V.C., dovranno risultare ordinatamente eseguiti con
conduttori di tipo flessibile con grado minimo di isolamento 3.
Per l'immediato controllo esterno visivo delle apparecchiature, la parte frontale del quadro dovrà
essere realizzata in metacrilato trasparente con cornice metallica dotata di maniglia isolante e di
serratura provvista di almeno 3 chiavi.
Al fine di circoscrivere eventuali guasti, senza intralciare completamente le attività, si dovrà suddividere
l'impianto in varie zone, secondo le specifiche destinazioni dei singoli individuabili settori omogenei
dell’edificio.
Al fine di sopperire al futuro fabbisogno connesso con la necessità di installazione di altri interruttori,
dovrà essere previsto uno spazio a disposizione della superficie non inferiore al 30% del numero dei
poli installati nel quadro stesso.
b)
La rete delle linee di alimentazione dovrà diramarsi dal quadro generale e dovrà essere realizzata con
conduttori in rame flessibile con isolante PVC qualità R2 antifiamma del tipo N07V-K non propagante
l'incendio.
Le cadute di tensione massima, determinate mediante il rapporto tra le tensioni a vuoto ed a pieno
carico (misurato sul punto più lontano dal punto di erogazione) dovranno essere contenute entro il 4%
per i circuiti di illuminazione e per i circuiti di forza motrice
Le sezioni di detti conduttori dovranno essere tali da assicurare l'alimentazione del carico
convenzionale, nel rispetto delle vigenti norme  in accorso con la normativa CEI - n. 35016 e 35022.
I conduttori dovranno essere infilati entro tubazioni in PVC pesante autoestinguente.
La giunzione delle tubazioni rigide dovrà essere eseguita con manicotti prefabbricati uniti con speciali
collanti.
Il diametro delle tubazioni dovrà risultare pari ad almeno 1,4 volte di diametro del cerchio
circoscrivente il fascio di cavi passanti nella tubazione.
Per la posa a parete, le tubazioni dovranno seguire percorsi orizzontali e verticali (con esclusione dei
percorsi obliqui) e non dovranno presentare curve consecutive maggiori di 270° senza che vi siano
interposte delle cassette rompitratta.
Tutte le derivazioni dovranno essere eseguite su idonee cassette o sulle scatole rompitratta, con
l'impiego di morsetti in ottone, rivestiti in materiale isolante con fissaggio a vite.
Le cassette di derivazione e rompitratta dovranno essere in materiale termoplastico, autoestinguente
corredate di coperchio, fissato con viti.
Le tubazioni che dovessero essere poste all'esterno dell'edificio dovranno essere del tipo corrugato
dopiia parete e risultare interrate a non meno di 50 cm dal piano di calpestio.
Dovranno essere poste in opera su letto di sabbia e ricoperte con uno strato dello stesso materiale su
cui dovranno essere posti dei copponi in cemento per proteggere le tubazioni stesse da eventuali
azioni meccaniche; le giunzioni dovranno risultare eseguite con manicotti filettati fissati con appositi
collanti; in corrispondenza dei cambiamenti di direzione dovranno essere posti in opera dei pozzetti, in
cemento, con chiusino, senza fondo, per evitare il ristagno dell'acqua.
Nella fase di posa delle tubazioni si dovrà aver cura di dare alle stesse adeguata pendenza verso
l'esterno per evitare che l'acqua piovana possa infiltrarsi nell'edificio.
Ogni linea elettrica dovrà essere dotata di proprio conduttore di protezione e di neutro distinti.
I conduttori dovranno distinguersi, tra loro, attraverso la diversa colorazione del rivestimento e
precisamente:

- fase illuminazione - marrone
- fase presa 10A - grigio
- fase presa 16A - nero
- conduttore di neutro - azzurro
- conduttore di protezione - giallo verde

In via generale, la sezione delle linee non dovrà risultare di sezione inferiore a:
1,5 mm² per le linee di illuminazione
2,5 mm² per le prese da 10A
4,0 mm² per le prese da 16A
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Articolo  13   -              ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI
Successivamente all’avvenuta consegna dei lavori, l'Appaltatore è obbligato a mettere in efficienza
l'impianto di cantiere per dare inizio alle opere provvisionali in modo che i lavori possano essere iniziati
con la dovuta alacrità.
Tutte le indicazioni relative ai dettagli di forma e modi di lavorazione non apparenti e non deducibili dal
presente Capitolato e dall’Elenco prezzi, saranno concordate con il Direttore dei Lavori mano a mano,
che si rendessero necessarie. In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che
riterrà più conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a
giudizio della D.L., non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e agli interessi
dell’Amministrazione, la quale si riserva comunque il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato
lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo
che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di
eventuali opere non incluse nell'appalto e affidate ad altre Ditte o Imprese, senza che l'Appaltatore
possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.
All'atto della consegna, sia parziale che totale, l'Appaltatore dovrà comunicare alla predetta Direzione il
programma dettagliato di esecuzione delle opere, precisando il presumibile impiego di mano d'opera e
di mezzi; la D.L. si riserva il diritto di prescrivere eventuali modifiche al programma dell'Appaltatore sia
all'atto della consegna che in corso d'opera.

Articolo  14   -              CANTIERE
Le aree concesse ad uso cantiere saranno limitate alla sede dei lavori. Oltre alla sede dei lavori e delle
zone adiacenti che potessero ottenersi alle condizioni sopra espresse, l'Appaltatore non potrà
occupare con il cantiere alcuna area pubblica senza debito permesso da parte della competente
Amministrazione, nè interrompere il pubblico transito nelle vie. Le aree in aggiunta a quelle del cantiere
per depositi di materiali da costruzione o attrezzi e quelle in genere occorrenti all'Appaltatore per
sviluppare i lavori, saranno provvedute esclusivamente a cura e spese dell'Appaltatore stesso senza
diritto a speciali compensi, intendendosi che il corrispettivo per l’occupazione di dette aree sia incluso
nei prezzi delle diverse categorie di lavori.

Articolo  15   -              ESECUZIONE DEI LAVORI
Le opere dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte in conformità alle condizioni precisate nel
presente Foglio Condizione di Esecuzione e nell'allegato Elenco prezzi, nonchè alle disposizioni verbali
e scritte che verranno, man mano, impartite dalla D.L.
Le opere eseguite in contrasto con le prescrizioni di Capitolato e contrariamente alle disposizioni
impartite, nonchè quelle che non fossero riconosciute accettabili dalla D.L., sia per la loro esecuzione,
sia per la qualità dei materiali impiegati, dovranno essere immediatamente demolite a cura e spese
dell'Appaltatore e non saranno contabilizzate.
La circostanza che i lavori siano stati eseguiti alla presenza della D.L. non esonera l’Appaltatore dalle
responsabilità circa l'esatto adempimento degli ordini e la perfetta esecuzione delle opere a norma del
contratto, nonchè dalla scrupolosa osservanza delle regole dell'arte e dell'ottima qualità di ogni
materiale impiegato, anche se eventuali deficienze fossero passate inosservate al momento della
esecuzione.
L'Amministrazione si riserva quindi, ogni più ampia facoltà di indagine e di sanzioni, ivi compresa la
demolizione di opere male eseguite, a giudizio insindacabile della D.L. in qualsiasi momento, anche
posteriore alla esecuzione delle opere, e fino al collaudo definitivo o certificato di regolare esecuzione
dei lavori.
In caso di discordanza o contrasto tra gli elaborati tecnici facenti parte del presente Capitolato,
varranno le disposizioni più favorevoli all'Amministrazione o quelle che l'Amministrazione, a suo
insidacabile giudizio, riterrà di adottare.

Articolo  16   -              DIREZIONE E SORVEGLIANZA DEL CANTIERE
La direzione del cantiere dovrà essere affidata dall’Appaltatore ad un Tecnico di competenza e
specifica esperienza, abilitato all'esercizio professionale e di gradimento dell’Amministrazione, il cui
nominativo dovrà essere comunicato per iscritto all'atto della consegna dei lavori.
Durante lo svolgimento dei lavori dovrà essere sempre in cantiere un rappresentante dell’Appaltatore,
incaricato di ricevere gli ordini e le istruzioni della D.L.; questa potrà, a suo esclusivo giudizio e senza
obbligo alcuno di dichiararne i motivi, non accettare la persona designata ed esigerne la sostituzione in
corso di lavoro, senza che per ciò l'Appaltatore possa sollevare eccezione o chiedere compensi.
L’Appaltatore provvederà alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico idoneo, di provata
capacità e adeguato, numericamente, alle necessità. L’Appaltatore risponde dell’idoneità dei dirigenti
dei cantieri ed in genere di tutto il personale addetto ai medesimi, personale che dovrà essere di
gradimento dalla D.L., la quale ha il diritto di ottenere l’allontanamento dal cantiere di qualunque
addetto ai lavori senza l’obbligo di specificarne il motivo e di rispondere delle conseguenze.
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CAPO  QUARTO

Norme per la misurazione e valutazione dei lavori

Articolo  17   -           NORME GENERALI PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI
Le misurazioni in genere si faranno con i metodi rigorosi della geometria o a numero o a peso, escluso
ogni altro sistema che non sia stabilito in appresso o nell'Elenco prezzi.
L'Appaltatore dovrà tempestivamente richiedere la misurazione in contraddittorio di quelle opere e
somministrazioni che successivamente non si potessero accertare e la verifica di tutto ciò che deve
essere misurato o pesato prima di essere posto in opera.
Se talune quantità non venissero accertate in tempo debito, l'Appaltatore dovrà accettare la
valutazione della D.L.
Ogni opera deve corrispondere, nelle sue dimensioni, a quelle prescritte; nel caso di eccesso si terrà
come misura quella prescritta e in caso di difetto, se l'opera è accettata dalla D.L., si terrà come
misura quella effettivamente rilevata.
Le opere e le provviste sono appaltate a misura o a corpo secondo le indicazioni dell'Elenco Prezzi
Unitari (allegato al presente) e delle presenti norme.

Articolo  18   -              QUADRI ELETTRICI
Il prezzo dei singoli quadri comprende la fornitura e posa in opera di tutto quanto indicato nelle varie
voci dell'Elenco prezzi e nei corrispondenti disegni, comprese tutte le apparecchiature elencate e
anche quanto non richiamato, qualora necessario per il pieno rispetto della normativa vigente e per il
perfetto funzionamento.

Articolo  19   -              CONDUTTORI E CAVI
Saranno valutati a ml per la loro effettiva lunghezza in opera.

Articolo  20   -              PUNTI LUCE, PUNTI PRESA E PUNTI DI COMANDO
Verranno valutati a numero.

Articolo  21   -              CORPI ILLUMINANTI
Verranno valutati a numero e comprenderanno tutti gli accessori per un perfetto montaggio e
funzionamento.

Articolo  22   -              MANODOPERA
I compensi per le prestazioni di mano d’opera per i lavori in economia saranno quelli contrattuali.

Articolo  23   -              NOLEGGI
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti
gli accessori necessari per il loro funzionamento, restando a completo carico dell'Appaltatore tutti gli
oneri di manutenzione delle macchine ed attrezzi stessi.
Nel prezzo dell'elenco si comprende la mano d'opera per la manutenzione, per il funzionamento e per
la conduzione o azionamento, il combustibile, i lubrificanti, l'energia elettrica, eventuali allacciamenti,
materiali di consumo e tutto quanto occorra per il funzionamento delle macchine.
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati tutti gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè
d'opera, montaggio, smontaggio e allontanamento delle attrezzature.
Si applica il prezzo di elenco soltanto per le ore di attività di lavoro, rimanendo escluso ogni compenso
per qualsiasi altra causa o perditempo.

Articolo  24   -              TRASPORTI
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, per il
conducente, il ritorno a vuoto e ogni altra spesa occorrente. I mezzi di trasporto per i lavori in economia
dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche.

Articolo  25   -              DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI
I prezzi unitari, comprensivi delle spese generali, dell’utile e degli oneri previsti per i piani di sicurezza,
in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, compensano:
a) circa i materiali, ogni spesa per fornitura, trasporto, tasse di qualsiasi genere, cali, perdite, sprechi,

ecc., nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, al piede di qualunque
opera;

b) circa gli operai e i mezzi d'opera, ogni spesa per rifornire i medesimi di attrezzi ed utensili del
mestiere, per l'illuminazione del cantiere in caso di lavoro notturno, nonché per premi di
assicurazioni sociali;

c) circa i noli, ogni spesa per dare i macchinari e i mezzi a piè d'opera pronti all'uso, con gli accessori
e quanto occorre per la loro manutenzione e per il regolare funzionamento (lubrificanti, combustibili,
carburanti, energia elettrica, pezzi di ricambio, ecc.), nonché l'opera dei meccanici, dei conducenti e
degli eventuali aiuti per il funzionamento;
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d) circa i lavori a misura e a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera,
assicurazioni di ogni specie, indennità di cava, di passaggio o di deposito, di cantiere, di
occupazione temporanea e di altra specie, mezzi d'opera provvisionali, abbassamenti, carichi,
trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorra per dare il lavoro compiuto a
perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che
l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti e richiamati nei vari
articoli del presente Capitolato e nell'Elenco prezzi.

I prezzi medesimi, per lavori a misura e a corpo, si intendono proposti dall'Appaltatore in base a calcoli
di sua convenienza, a tutto suo rischio e si intendono fissi e invariabili.

12


		2017-09-05T10:25:47+0100
	Edilizia Pubblica ed II. SS.
	Claudio Rossi


		2017-09-05T17:30:05+0200
	Stefano Benvegnu'




